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ORDINANZA N°  124/2018 
 

 

Il sottoscritto, Capitano di Fregata (CP), Capo del Circondario Marittimo e 

Comandante del porto di Gallipoli. 

 

VISTA: l’Ordinanza nr.25/1982 del 31.07.1982 della Capitaneria di porto di 

Gallipoli con la quale nella zona di mare posta a circa 200 metri dalla 

Torre di santa Caterina di Nardò (LE)  compresa nel raggio di metri 200 

(duecento) dal punto di coordinate Latitudine 40°08’08”N – Longitudine 

017°58’56”E, si vietava l’ancoraggio e la sosta di qualsiasi 

imbarcazione o mezzo nautico, la pesca effettuata con qualsiasi mezzo, 

nonché ogni attività subacquea, al fine di prevenire ogni possibile 

danneggiamento del reperto archeologico consistente in una nave 

romana ubicata sul fondo; 
 

VISTA: la relazione prot.92/7-85-48-1995 in data 26.02.2018 del Comando 

Carabinieri Tutela patrimonio Culturale – Nucleo di Bari, con il quale si 

relazionava l’attività di sopralluogo effettuata in data 26 gennaio 2018, 

finalizzata a verificare lo stato di conservazione della copertura metallica 

e del relitto di Santa Caterina di Nardò (LE), comunicava che il predetto 

relitto giaceva su un fondale di circa 22 (ventidue) metri nel punto di 

coordinate Latitudine 40°08.105’N – Longitudine 017°59.045’E 

(WGS84) 
 

VISTA: la relazione tecnica prot.12639 in data 08.08.2018 del 1°Nucleo 

Operatori Subacquei Guardia Costiera di San Benedetto del Tronto 

(AP), con la quale a seguito di ispezione subacquea effettuata in data 

28/07/2018 nelle acque antistanti il porto di Santa Caterina di Nardò 

(LE), confermava la posizione del reperto archeologico consistente in 

una nave romana in posizione Latitudine 40°08.105’N – Longitudine 

017°59.045’E (WGS84); 
 

VISTI: gli articoli 17, 30 e 81 del Codice della Navigazione nonché l’articolo 59 

del relativo Regolamento di esecuzione (parte marittima); 
 

VISTO: il D.M. 12/07/1989 “Disposizioni per la tutela delle aree marine di 

interesse storico, artistico e archeologico”; 
 

VISTO: il D. Lgs. 22/01/2004 n.42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio ai 

sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002 n.137”; 
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RITENUTO: necessario prevenire ogni possibile danneggiamento del reperto 

archeologico consistente in una nave romana ubicata sul un fondale di 

circa 22  (ventidue) metri, nelle acque antistanti il porto di Santa 

Caterina di Nardò (LE) in posizione Latitudine 40°08.105’N – 

Longitudine 017°59.045’E (WGS84) 

 

RENDE   NOTO 

 
che nello specchio acqueo antistante il porto di Santa Caterina di Nardò (LE),  nel punto 

avente le seguenti coordinate Lat. 40°08.105’ N – Long. 017°59.045’E (WGS 84), 

profondità di circa 22 (ventidue) metri come meglio rilevabile nell’allegato stralcio 

planimetrico parte integrante della presente Ordinanza, giace reperto archeologico 

consistente in una nave romana, 

 

e pertanto,  

 

O R D I N A  

 

ART. 1 

Nello specchio acqueo di coordinate geografiche di cui al RENDE NOTO, per un raggio di 

metri 200 (duecento), sono vietati l’ancoraggio, la balneazione, la pesca, il transito, la 

navigazione nonché le immersioni subacquee e qualsiasi altra attività connessa agli usi 

pubblici del mare per fini di natura ludico diportistica e professionale.  

Dal divieto di cui al precedente comma sono esclusi i mezzi navali della Guardia Costiera 

e delle Forze di Polizia, in ragione del loro ufficio. 

 

ART. 2 

I contravventori, saranno puniti, ove il fatto non costituisca un più grave e/o diverso illecito, 

ai sensi degli artt. 1174 e 1231 del Codice della Navigazione, e ai sensi dell’art. 53, 

comma 3, del Decreto legislativo n. 171 del 18 luglio 2005 e s.m.i, fermo restando le 

responsabilità civili e penali derivanti da illeciti comportamenti. 

 

ART. 4  

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e di fare osservare la presente Ordinanza, 

la cui pubblicità verrà assicurata mediante affissione all’albo dell’Ufficio e l’inclusione alla 

pagina “Ordinanze” del sito istituzionale “www. guardiacostiera.gov.it/gallipoli” 

 

ART. 5  

La presente Ordinanza abroga e sostituisce l’Ordinanza n.25/82 del 31.07.1982 della 

Capitaneria di porto di Gallipoli e comunque ogni altro atto in contrasto con la presente.- 

 

Gallipoli (LE), 16/08/2018        

                                                                                  

 F.to IL COMANDANTE  

        C.F. (CP) Domenico MORELLO  
 



 


